Regolamento per l’installazione di stazioni di radio base per telefonia cellulare

1. Premessa 

La normativa urbanistica, proposta all’approvazione del Consiglio, concerne l’individuazione dei siti per l’installazione di impianti di telefonia mobile. 

Già con le deliberazioni consiliari nr 27 del 3/5/1999 e nr 3 del 15/2/2001 (relativa ai chiarimenti richiesti dalla Direzione regionale Urbanistica) questo Comune aveva proceduto all’adozione di una normativa urbanistica nell’ambito del PRG che, per taluni aspetti, precorreva le direttive ora statuite nella recente circolare regionale del 12 luglio 2001.

Nell’allegato “A” alla delibera CC n.3/2001 si sosteneva, infatti, della natura di servizio pubblico e indispensabilità degli impianti di telecomunicazione mobile, si affermava la competenza regolamentare del Consiglio comunale esclusivamente sotto l’aspetto edilizio-urbanistico dei manufatti, in quanto espressione della potestà istituzionalmente attribuita al Comune in materia di pianificazione del proprio territorio; contestualmente si ribadiva che la verifica e controllo dei livelli di esposizione a campi elettrici ed elettromagnetici era compito inderogabile dell’ARPAV e non poteva essere materia da normare tramite il PRG; la convinzione della illegittimità di taluni provvedimenti con i quali sono state previste ulteriori restrizioni dei livelli di esposizione ai campi elettrici ed elettromagnetici oltre alla normativa sanitaria nazionale e regionale, peraltro già fortemente cautelativa, nonché, la convinzione della demagogica inutilità di instaurare conflitti di competenze , è ora sancita dalla recente giurisprudenza. 

La normativa precedente non fu comunque approvata dalla Giunta Regionale Veneto per le motivazioni contenute nella delibera n.116/2001 in quanto non fu ritenuto ammissibile precludere l’installazione di nuovi impianti per telefonia cellulare, in maniera aprioristica, nelle zone diverse A-B-C-E-F. In altre parole, la normativa del Comune di Sarcedo si presentava troppo restrittiva e limitativa, a dispetto delle note vicissitudini, polemiche ed accuse, connesse all’installazione della stazione TIM in via Fossalunga.

La consapevolezza del crescente clima di allarme da parte della popolazione, soprattutto a causa della rapida diffusione della telefonia mobile e della conseguente proliferazione delle antenne di radio base, non è tuttavia trascurata e, coerentemente con la legittima posizione e competenza del nostro Ente, si è ritenuto di rielaborare una nuova disciplina urbanistica.

Peraltro, la illegittimità sancita dalla recente giurisprudenza, in punto a taluni provvedimenti di enti locali, con i quali sono state imposte ulteriori restrizioni dei livelli di esposizione ai campi elettrici ed elettro magnetici, rispetto alla già fortemente cautelativa normativa sanitaria nazionale, ha dimostrato il giusto indirizzo interpretativo assunto allora dal Comune di Sarcedo e la indubbia inutilità giuridica di tali strumenti normativi decentrati in quanto invasivi di competenze statali in una materia ove i limiti di tutela, come detto, sono già stati congruamente fissati dalla legge statale.

Tuttavia, nonostante la felice percezione preliminare, la Giunta Regionale con delibera 116/2001 non intese approvare la norma urbanistica adottata da questo Comune.

2. Quadro normativo

Normativa Europea: il Consiglio U.E. ha emanato in data 12/7/1999 la raccomandazione 1999/519/CE relativa alla limitazione dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHZ (G.U. della Comunità Europea 30/7/99, n. 199).

Il Governo Italiano non ha sottoscritto il documento in quanto le raccomandazioni in esso contenute indicano limiti ampiamente superiori rispetto a quelli nazionali oggi vigenti a seguito dell’emanazione del D.M. n. 318/98.
Il livello di campo elettrico che il D.M. n. 318/98 ammette per l’esposizione della popolazione oltre le 4 ore, è sette volte più basso rispetto a quello consigliato dalla C.E.

Normativa nazionale: dal 2/1/1999 è vigente il D.M. 381 “Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana”; in esso vengono fissati i valori limite in relazione alle diverse bande di frequenza.

Nel caso della fascia di frequenza utilizzata dalla telefonia cellulare (da 3 Mhz a 300 Mhz) il limite fissato dall’art.3 è di 20 V/m per il campo elettrico, 0,05 A/m per il campo magnetico ed 1W/mq per la densità di potenza dell’onda piana equivalente.

La norma prevede inoltre un ulteriore abbassamento dei valori (art.4) da 20 V/m a 6 V/m, in corrispondenza di edifici adibiti a permanenza di persone non inferiore alle quattro ore.

La legge 22.02.2001 n°36 denominata “legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” nulla ha modificato in merito, rinviando ad apposito Decreto, ad oggi non ancora emanato, la fissazione di eventuali nuovi limiti.

3. Finalità ed obiettivi
Dalla lettura della circolare regionale 12 luglio 2001, nr 12, si è avuta conferma e conforto relativamente alla correttezza metodologica della normativa comunale precedentemente adottata, sia pure imperfetta e troppo restrittiva nella esclusione delle zone omogenee; la direttiva regionale stabilisce infatti che i limiti di tutela sanitaria sono di competenza dello Stato (art.4, comma 2 della legge quadro ), che non possono essere poste deroghe al DM 381/98 né fissare distanze predeterminate da osservare per l’installazione di impianti di telefonia mobile.

La pianificazione delle SRB e delle emittenti radio-tv persegue i seguenti obiettivi:

· Rappresenta la banca dati e la mappatura nella quale raccogliere tutte le indicazioni tecniche;

· Evidenzia il livello di pressione esistente relativamente alla presenza di particolari infrastrutture (elettrodotti, discariche, viabilità ad elevato carico di traffico etc);

· Differenzia il territorio comunale in funzione del livello di sensibilità, evidenziando, in particolare, i ricettori maggiormente sensibili  (scuole, asili, edifici pubblici etc) e le aree urbane più densamente popolate;

· Consente di differenziare il territorio secondo diversi livelli di attitudinalità all’installazione dei nuovi impianti rappresentando pertanto un importante supporto alla procedura autorizzativa;

· Consente di orientare i programmi annuali di controllo per la verifica del rispetto dei limiti;

4. Censimento degli impianti esistenti (al 15.12.2001)
Gestore
N° Impianti

TIM
1

Omnitel
0

Wind
0

Blutel
0

5. La proposta di pianificazione 
5.1 Idoneità del territorio. L’azzonamento del territorio è stato correlato ai livelli di attitudinalità delle aree sulla base dei seguenti fattori:

· Carico ambientale nei siti già interessati dalla presenza di particolari infrastrutture (elettrodotti, discariche, viabilità ad elevato carico di traffico etc);

· Sensibilità ambientale del territorio. A tal fine si definiscono sensibili gli ambiti territoriali interessati da:

1.  scuole, asili, centri sociali e parrocchiali;

2. edifici pubblici in genere, attrezzature pubbliche, aree per lo sport ed il tempo libero;

3. centri abitati e nuclei abitati delimitati conformemente all’art.34 della L. 144/1999 e costituiti da zone residenziali con livelli di densità abitativa significativa (cfr Deliberazione G.R.Veneto n. 5268 del 29/12/1998). 

La sensibilità concerne la valenza percettiva e paesaggistica degli impianti  a danno dei siti sensibili medesimi. 

Al fine di definire un buffer territoriale di rispetto dei siti sensibili, viene adottata di norma una fascia di rispetto di mtl 150 entro la quale non è ammessa l’installazione delle SRB.

La correlazione dei fattori suddetti determina un azzonamento per livelli di idoneità:  


non idonea 
= esclusione del sito

bassa 

= attenzione ed approfondimento delle indagini

idonea 

= non esistono controindicazioni

L’idoneità finale è la seguente:



Pressione ambientale




Elettrodotti
Discariche, viabilità ad alto traffico, etc.


Assenza di pressioni ambientali

Sensibilità territoriale

Zone scolastiche ed asili centri sociali e parrocchiali, edifici pubblici in genere attrezzature pubbliche,
Non idonea
Non idonea
Non idonea



Aree per lo sport ed il tempo libero
Non idonea
Non idonea
Non idonea



Centro urbano ed aggregati abitativi, ad esclusione delle aree produttive comprese in ZTO D
Non idonea
Non idonea
Non idonea



Zone residenziali a bassa densità
Non idonea
Bassa
Bassa



Zone produttive
Bassa
Bassa
Idonea



Zone soggette a vincolo ambientale ex D.Lgs 490/99 e/o o vincoli ambientali del PRG
Bassa
Bassa
Bassa



Altre zone
Non idonea 
Idonea
Idonea

5.1 Criteri prioritari per la scelta del sito. L’installazione degli impianti in argomento, fatte salve le limitazioni di cui ai successivi punti,  è ammessa in via prioritaria ed in ordine decrescente negli immobili di proprietà comunale, nelle zone produttive, nonché nei siti interessati dalle attività di cava, nelle fasce di rispetto della viabilità in cui non vi siano nelle immediate vicinanze nuclei o insediamenti abitativi.

In ogni caso gli impianti da localizzare sui tetti o altri manufatti esistenti debbono, di norma, essere posizionati sulle falde posteriori e comunque non prospicienti la pubblica via e/o piazza o posti in contrapposizione visiva ad edifici o immobili  di rilevante interesse storico, artistico, architettonico o ambientale; non possono comunque essere collocati in facciate, balconi o terrazza che non siano di copertura.

5.2 Zone non idonee, e’ esclusa tassativamente la possibilità di installazione di nuovi impianti nelle scuole, asili, centri sociali e parrocchiali, edifici pubblici in genere ed attrezzature pubbliche, aree per lo sport ed il tempo libero. Il divieto comprende gli edifici e/o le aree scoperte e di pertinenza.

5.3 Zone di bassa idoneità, sono i casi ove la possibilità di installazione è subordinata alla accertata compatibilità con le esigenze della circolazione stradale, della tutela paesaggistica e monumentale nonché con le disposizioni di legge e regolamenti in materia urbanistica ed ambientale ed in particolare:

a) dev’essere preventivamente acquisito il Nulla Osta degli Enti preposti alla tutela dei vincoli;

b) dev’essere mitigato l’impatto visivo e dovrà comunque essere assicurata, in sede di localizzazione e progettazione, la salvaguardia della godibilità delle aree e/o monumenti, con riferimento anche agli effetti negativi prospettici, paesaggistici ed architettonici, nonché la tutela visiva rispetto ai locali con permanenza di persone;

c) dev’essere utilizzata la migliore tecnologia nel rispetto della compatibilità ambientale (direzionamento delle celle, costruzione dei tralicci e degli impianti, caratteristiche tecniche delle antenne).

5.4 Zone idonee

Nelle zone idonee gli impianti potranno essere localizzati subordinatamente alla presentazione di adeguata documentazione che attesti il valore massimo di campo prodotto dall'impianto previsto, nonché l'interferenza con altri sistemi radianti preesistenti e/o contemporaneamente previsti o noti.

5.5 Documenti per la presentazione delle istanze per l’installazione di SRB

Le istanze per l’installazione delle stazioni per telefonia cellulare vanno presentate allo Sportello Unico per le attività produttive e devono essere corredate, oltre che dai documenti e atti richiesti per il rilascio del provvedimento unico, anche dai seguenti documenti ed elaborati:

a) valutazione dell’intensità del campo elettromagnetico totale ottenuto come somma quadratica delle intensità dei campi elettromagnetici di progetto e di quelli eventualmente esistenti. Questa valutazione dovrà essere effettuata in condizione di massima espansione di tutti gli impianti il cui campo influenza l’area di competenza della stazione di cui si chiede l’installazione, con le stesse modalità descritte nel protocollo ARPAV. Tale valutazione presuppone  uno scambio di informazioni tecniche tra i gestori, per cui il dichiarante dovrà avere inviato una richiesta di dati tecnici agli altri gestori e per conoscenza anche all’ARPAV. 

b) Parere preventivo dell’ARPAV;

c) Atto unilaterale d’obbligo registrato e trascritto, con il quale il gestore assume l’impegno allo smantellamento dell’impianto e relativi supporti strutturali (tralicci o pali) a propria cura e spese, qualora venisse riscontrato il mancato rispetto della normativa vigente più restrittiva nonché ad assumere gli oneri delle verifiche che l’Amministrazione Comunale potrà esigere attraverso l’ARPAV o consulenti di propria fiducia, sia in sede di attivazione degli impianti sia successivamente .

7. Controllo sugli impianti  
Nell’ipotesi di superamento dei limiti stabiliti dal presente regolamento da parte degli impianti attivati, va data comunicazione all’ARPAV per l’attivazione dei procedimenti di competenza.

Sono fatti salvi i poteri del Sindaco ai sensi dell’art. 54 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, n° 267 del 18/8/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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